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LA CITTA DEI SOGNI

Intervento:

Hai parlato recentemente della città dei sogni. Si tratta della costruzione di un luogo fisico ben preciso oppure è una realtà di fantasia oppure ancora è una realtà costruita con una serie di ricordi ?

Falco:

La città dei sogni viene costruita mettendo insieme i ricordi di case e di ambienti di parecchie persone.

Si costruisce una città mettendo letteralmente insieme le memorie di luoghi vissuti da parte di tanti damanhuriani, prendendo i ricordi e combinandoli attraverso una vera e propria piantina, una vera e propria geografia, con case, ambienti, indipendentemente dal luogo di origine.

Questi spazi sono combinati tra loro come fossero delle vere e proprie stanze le une dentro le altre.

Intervento:

La sferoself dei sogni può essere utilizzata per collegarsi a questa città dei sogni oppure  ha bisogno di qualche modifica?

Falco:

Per ora non lo so. In questo momento non c'è bisogno di modifiche particolari perché questo lavoro non è ancora completato, come fosse una specie di grande plastico. Quando sarà completo ed avrò visto quali sono le modalità ideali per passare da un piano all'altro, da un livello all'altro secondo le varie connessioni che vengono e verranno man mano create,  allora potremo parlarne.

Bisogna vedere cosa succede quando sarà terminata questa struttura. 

Intervento:

Perché proprio adesso c'è bisogno di una città dei sogni?

Falco:

Non è per niente necessaria. Ognuno può sognare come prima. Adesso sto facendo questa sperimentazione con l'utilizzo molto diversificato dei semi temporali, legati a memorie, a coltivazioni e a condizioni simili. La sperimentazione ideale per portare avanti tutto questo, nella maniera più adeguata, consiste proprio nel creare delle ambientazioni. A questo punto le ambientazioni potranno servire anche poi per la commercializzazione extraplanetaria dei  sogni.                                 

Intervento:

Oltre ai quadri sono arrivati anche degli anelli. È possibile avere qualche elemento in più? Questi anelli sono legati alla Triade?

Falco:

Gli anelli sono e saranno collegati in particolare alla Triade ed alle funzioni di presenza alla Triade da parte delle persone stesse.

LE CREATURE SOTTILI

Intervento:

Quando si è realizzata la liberazione delle Linee Sincroniche e la successiva bonifica sappiamo che ci sono stati molti alleati, alcuni anche molti valorosi, che hanno potuto aiutarci anche nelle operazioni “militari”, “belliche”, in senso magico e sul piano sottile. Relativamente a queste grandi operazioni della Triade che hanno una  portata più estesa e che sono proseguite per anni di lavoro si potrebbe, anche in questo caso, intravvedere una sorta di collaborazione di queste entità che noi chiamiamo aghi, lampadina, oppure è un livello di azione completamente diverso  che si svolge su tutto un altro piano ?

Falco:

Sono alleati molto particolari che partecipano alle dimensioni di mezzo, quelle che possono stare a cavallo delle nostre dimensioni ed altre ancora. Oggi sono in gran parte sostituiti dalle funzioni delle self personale, dal tipo di complessità che queste hanno raggiunto. Queste creature operano in spazi, in tempi, in territori diversi rispetto ai nostri, pronte  alla nuova chiamata. Anche recentemente si sono presentate queste forze per creare dei sistemi di difesa intorno ai nostri spazi, ai nostri luoghi, grazie alla facoltà di essere trasversali, di abitare un territorio di mezzo dal punto di vista delle dimensioni.

Intervento:

Riprenderei l'argomento relativo alle linee di forza, alla reincarnazione, alle personalità. Tu hai detto che, quando arrivano i nuovi nati, entrano nel popolo anche personalità che possono essere utilizzate per le loro abilità dagli altri appartenenti al Popolo. Mi sono allora chiesta se, rispetto al nostro cambio caratteristiche sia per gli adulti che per i ragazzini,  cambia qualcosa rispetto alle modalità finora impiegate o se si continua ad operare come è successo fino ad oggi?

Falco:

Penso che sia meglio continuare come si è fatto fino ad oggi: è un meccanismo facile da adoperare che oramai dovrebbe essere parte della tradizione.

Sto parlando dello scambio di caratteristiche. Per quanto riguarda le caratteristiche particolari dei piccoli che vengono in vari momenti aggiunte, come caratteristiche specifiche, o prelevate o distillate dai padrini o dalle persone cui sono state chieste, come matrici, allora i metodi per trasferire ed utilizzare questa possibilità nei confronti dei piccoli perché diventi poi un loro patrimonio sono un po’ differenti.

LE LINEE DI FORZE

Intervento:

Puoi approfondire ancora il discorso sulle linee di forza?

Falco:

Provo a darvi un’ulteriore spiegazione. Immaginiamo di avere a disposizione degli scudi, degli ombrelli; in questi casi, queste linee che li compongono possono essere  più labili o più resistenti in base a delle caratteristiche individuali. A suo tempo facevo l'esempio di una sorta di testuggine, come quelle classiche dei romani in battaglia, con scudo e lance, tipo falange. Questi ombrelli oscuri possono essere più o meno robusti e quindi capaci di resistere, per esempio, ad una grandinata. Abbiamo visto cosa produce la grandine sulle automobili. Immaginate se non ci sono linee di forza sufficienti per la difesa individuale e collettiva. Il problema più grosso di questo meccanismo, che è simile ad una sorta di concatenazione, è relativo al fatto che, se ci sono delle parti deboli che prima erano ben solide, che prima erano collegate e che facevano un po’ la funzione della catena, nel momento in cui cede un anello, il resto della catena si divide, non è più in grado, nella propria sequenza, di svolgere a pieno la propria funzione, in questo caso difensiva o comunque quella che permette di plasmare la nostra struttura socio/spirituale, magica alchemica, quella che ci permette  di avere sempre le geometrie adatte e la trasformazione adatta per affrontare gli eventi nei quali navighiamo. 

Intervento:

La domanda riguarda questa situazione legata alla Triade ed in particolare dal punto di vista delle persone che sono in avvicinamento: sto parlando delle persone che fanno meditazione o premeditazione in questo momento le quali si chiedono quale può essere il loro ruolo ed il potenziale collegamento presente o futuro  con queste forze. Altra domanda riguarda la loro possibilità di viaggiare in questo momento.

Falco:

Le persone in avvicinamento vengono collegate come sempre in proporzione all'investimento che fanno: a maggiore investimento corrisponde maggiore collegamento. Sono tutte persone utili, sono tutte persone importanti: ognuno ha delle caratteristiche, delle particolarità, delle peculiarità non riproducibili da altri. La ricchezza di ciascuno ha la propria unicità e colore e senza dubbio in questo momento ha la propria importanza.

Queste persone possono essere inserite quanto le altre che hanno lavorato per vent'anni; vent'anni sono parte di un processo, non sono il finale, non sono la totalità: sono la punta dell' iceberg di ciò che oggi si è fatto, la cima relativa a tutto ciò che fino ad oggi si è compiuto da una vita all'altra attraverso le strade del tempo per arrivare a completare ciò che stiamo appunto facendo. Ci saranno nuove cose da fare e ce ne saranno altre ancora in futuro che stabilizzeranno, che solidificheranno ciò che è avvenuto. Alcuni hanno lavorato forse maggiormente in altri momenti delle loro vite passate rispetto ad altri che sono arrivati prima all'appuntamento in questa vita: non voglio togliere meriti relativi a nessuno né da un lato né dall'altro. Naturalmente c'è una grande differenza tra gli entusiasmi degli ultimi minuti e la costanza di decenni; bisogna vedere quanto l’entusiasmo degli ultimi  può “nobilitare”                                                             il tutto  rispetto al saper mantenere il passo da parte di altri. Tutti sono importanti in questo genere di battaglia che travalica abbondantemente i secoli e i millenni. 

E poi, la possibilità o meno di viaggiare?  

In questo momento viaggiano i cittadini che hanno tendenzialmente un certo tipo di cittadinanza , che sono presenti all'interno in maniera comunque più marcata rispetto al tipo di investimento relativo al nostro progetto. 

TRIADE E PUNTI DI ATTENZIONE DIVINA

Intervento:

Vorrei chiederti un aggiornamento su pacchetti temporali e sull’attenzione divina.

Noi sappiamo che i pacchetti temporali, che hanno una durata media di 60/70 anni, sono distinti l'uno dall'altro da questi momenti speciali che abbiamo chiamato di attenzione divina. Qualche anno fa, nel ‘97 circa,  avevi detto che eravamo in uno di questi momenti di passaggio ed avevi anche dato una durata temporale che contraddistingueva questo punto di attenzione e che era di circa quattro anni e qualche giorno. Ora, questa attenzione dovrebbe essere terminata e vorrei una conferma su questo, ma adesso si sta concludendo anche l’operazione della Triade. Possiamo considerare questi momenti relativi alla Triade come un superpunto di attenzione divina? Come dobbiamo considerare questo momento di depressione temporale, intesa anche come depressione dal punto di vista di pensiero? Mettendo insieme tutti questi elementi com’è la situazione attuale?  E come si  colloca tutto questo rispetto all'operazione Triade ed alla depressione di pensiero?

Falco:

Innanzi tutto è una questione strategica nel senso che c'è certamente una profonda depressione di pensiero che va aumentando in questo periodo, ed aumenterà ancora considerevolmente. Idealmente i damanhuriani, essendo preparati, sono, da un lato, più veloci a reagire e, dall’altro lato,  più refrattari  rispetto a quello che avviene attorno.

Ora “ciò che avviene attorno”, in questo caso, è riferito a ciò che può essere utilizzato o rappresentato da quelli che possono essere i nostri nemici dal punto di vista spirituale, come agenti del nemico, i quali, essendo anch’essi immersi in una condizione di depressione di pensiero e senza averne invece la volontà, il controllo e la possibilità di azione come la nostra, di fatto sono più rallentati di noi e, se sono più rallentati, tutto sommato il vantaggio dell'intensità di azione sarebbe praticamente e strategicamente  nostro. 

Per quanto riguarda il punto di attenzione divina quello precedente è terminato, ed oggi ci troviamo all’inizio di un nuovo punto molto più  breve e concentrato che è relativo al punto di fissaggio, di attenzione, di arrivo rappresentato dalla conclusione relativa all'operazione triadica. Quindi, questo punto di luce particolarissimo è molto concentrato e ridotto nel tempo ma è incrementato in intensità. Ecco, esiste questa combinazione di elementi e di fattori che dovrebbe permettere, se l'attenzione rimane alta il più possibile, pur essendo ai limiti di questa depressione: siamo abbondantemente oltre la stupidità, di uscirne più facilmente con minori rischi sul tipo di territorio magico e materiale nel quale ci troviamo.

Intervento:

Anche le forze nemiche sono danneggiate dalla depressione di pensiero?

Falco:

Certamente questo discorso vale anche per coloro che sono agenti delle forze nemiche, essendone succubi e gestiti da esse come marionette in maniera inconsapevole. Se hanno quindi una minore “presenza”, una minore attenzione, una minor  intelligenza e volontà applicata in conseguenza di questi aspetti e se la nostra capacità di reazione invece è capace di maggior resistenza ed è un po’ più veloce, tutto sommato ne conseguiamo un vantaggio.

LA CITTÀ DEI SOGNI E LA TERRA DI MEZZO

Intervento:

Questa città dei sogni, questa sorta di palestra, di industria dei sogni, questo luogo particolare dove abbiamo la possibilità di incontrarci, costruito attraverso questi brandelli di ricordi presi da ogni damanhuriano, è un luogo non luogo che possiamo rintracciare e collocare nella Soglia? E poi, la Cittadella Iniziatica, la Cittadella dei defunti presenta aspetti simili? È uno pseudo armistizio, ci sono delle leggi, è uno scenario che forse possiamo paragonare in qualche modo ad una sorta di cittadella con funzioni diverse ma con lo stesso principio con la quale è stata costruita la Cittadella Iniziatica?

Falco:

La casa dei sogni non si trova nella Soglia ma si trova nella terra di confine tra la mente ed i sogni,  in quello che è già il nostro mondo onirico. L’unica differenza è che adesso si creano delle strade anziché degli ambienti casuali anche perché, a volte, si può avere difficoltà a creare, a sviluppare o a dare significati agli ambienti. In questo caso ci troveremo in ambienti già adatti, capaci sia di stimolare che di sviluppare capacità e facoltà; tutto questo servirà per navigarci, girarci dentro o per trovar ambienti, stanze, camere di tutti gli stili, con i livelli e ricordi di ciascuno, comunque da utilizzare e scambiare, nei quali tutti possono andare. Si rendono permeabili le ambientazioni dei sogni altrui attraverso il sistema relativo ai semi temporali. Alcune parti che devono essere sviluppate diventeranno poi delle vere e proprie palestre per utilizzare idealmente e maggiormente  i sogni con la finalità di sviluppare delle capacità, delle potenzialità relativamente all'interno del popolo. Quindi, la zona palestra è quella che verrà sviluppata successivamente nell'intera planimetria della città che viene adesso man mano edificata,  con dei muri di sogno, con degli ambienti, con delle connessioni tra i pensieri, con gli sviluppi all'interno del popolo, con le memorie individuali.

Spesso il punto di connessione sarà rappresentato nel sogno dal percorso e dai passaggi relativi alle varie Sale del Tempio dalle quali si accederà in realtà in luoghi decisamente diversi: nelle proprie camere quando si era ragazzi o ragazzini o in posti conosciuti dai nonni. I posti più utili, i più interessanti con funzioni diverse verranno amalgamati, uniti, poi interpretati naturalmente da ciascuno. Però è un lavoro che si sta man mano svolgendo. Capisco che tutto questo possa incuriosire; anche se i lavori sono avviati si può già provare ad accedere, non c'è nessun problema. È parte dei sogni dei damanhuriani ed in particolare di coloro ai quali sono collegati al Popolo magico.

Interventi:

Possiamo immaginare che siano costruibili degli ambienti onirici destinati alla cura, alla terapia?

Falco:

Certo, sarà possibile utilizzare ambienti adatti che possono permettere sia dei recuperi fisici, sia delle trasformazioni e modifiche di vario grado e livello che possono essere anche relativa alla possibilità di dormire in luoghi diversi. A suo tempo avevamo iniziato a preparare luoghi per l'utilizzo dei sogni; vi ricorderete  le stanze di Rama con il collegamento selfico che non so quanto venga utilizzato adesso. Però ci sono spazi e luoghi che potranno essere finalizzati a questi vari aspetti. Adesso abbiamo già a disposizione gli ultimi quadri, che sono anche collegati a questo genere di lavoro che si sta facendo. I quadri selfici sono sempre delle porte, dei passaggi per transitare da un ambiente della mente o del mondo sensibile o del mondo sottile ad un altro ambiente. Sono punti di passaggio, di ritrovo e svolgono e svolgeranno anche questo genere di funzione. 

Nell'arco di poche settimane avremo già una struttura di enorme complessità, soprattutto utile per l’industrializzazione dei sogni, per poter anche avviare sogni che sono reazioni ad ambienti onirici; sono reazioni ad ambienti, ad adattamenti e a sviluppi ed espressioni di libertà, di emozioni di vario grado e livello attraverso tutto ciò che caratterizza la diversità di ciascuno rispetto a tutti quanti gli altri. L'ambito della ricerca in particolare è di questo tipo  e i semi svolgono benissimo questo lavoro di connessione di salto temporale, di emozioni e quindi di collegamento di ricordi ed occasione per poter modificare l'interpretazione stessa dei ricordi, per dare significati adatti, come avete visto nei corsi che sono stati fatti nell'ultimo anno.

Intervento:

Possiamo dire che questa particolare sperimentazioni costituisce uno sviluppo del  Mil Talej?

Falco:

Sì, estende enormemente questa possibilità, permette un territorio di azione molto più allargato, ed oltrettutto collega una quantità di ambienti che prima erano preclusi,                                           quelli cioè individuali, di memoria, relativi ai ricordi particolari di ciascuno, relativi alle età di ciascuno, gli sviluppi di ciascuno. È anche un modo per allargare la facoltà della memoria, come senso, attraverso questa trasversalità che passa poi nella mente, nelle emozioni che sono parte del popolo.

Intervento:

Nella pratica ci sono dei segni convenzionali, degli elementi indicatori per riconoscere questi luoghi durante il sogno?


Falco:

In questo momento direi che non esistono. Ognuno può provare a cercarli alla propria maniera. Vi ripeto, è un ambiente in costruzione, che risponde alle caratteristiche di “qualcosa” in parte fatto ed in parte non ancora completato naturalmente. Quindi, se è in costruzione non è definitivo. Ognuno può entrare, uscire, passare dai propri ambienti in ambienti che non ha mai visto e che poi magari corrispondono a quelli dei ricordi o di memorie o di costruzioni che altri hanno fatto nella loro mente o che sono rielaborazioni di ambienti per loro significativi. Bisogna vedere se gli ambienti potranno mantenere una carica emozianale e di ricordo lasciata da altri come imprinting e grazie alla quale è possibile arricchirsi quando si passa, nello stesso modo in cui, passando da un fiore all'altro, l'ape si impollina lasciando qualcosa e questo “qualcosa” può essere raccolto da chi passa successivamente.

LA CITTÀ DEI SOGNI E LA TRIADE

Intervento:

Anni fa, quando si parlava di grandi Risvegli, del Risveglio della Dea,  del Risveglio di Pan, a queste grandi conquiste conseguivano delle possibilità. Ora il fatto di poter costruire, per esempio, una citta del sogno con tutte queste motivazioni ed elementi che si scopriranno, è riconducibile all'operazione Triade come possibilità via via acquisita insieme a tutte quelle raggiunte in sequito alla realizzazione finale di  questa operazione finale oppure stiamo parlando di aspetti per lo più tecnologici?

Falco:

Per lo più questi sono aspetti legati alle tecnologie ed alle nuove sperimentazioni. Quando questi saranno consolidati cambieranno ancora alcuni parametri. Comprenderemo allora sogni ed elementi che possono giungere da altre esistenze e momenti attraversati nel tempo e nel tempo resi solidi, relativi al futuro, al passato di altri mondi, ad una molteplicità di elementi di altro genere, combinati, indirizzati e guidati con binari che prima non esistevano.

Per quanto riguarda il collegamento con la Triade tutto è collegato a ciò che la Triade può dare e questo può essere un piccolo vantaggio, ed è un vantaggio tecnologico che adopereremo. Non possiamo ricondurci tutti a ciò che si fa ora di nuovo: ci sono e ci saranno novità di tutti i tipi, e ciò può rientrare in questo particolarissimo contesto. Il fatto di poter fare penetrare altri nei nostri sogni od usare questi cambiamenti nei nostri sogni può allargare o togliere la casualità a valle che è soltanto la ripetizione di certe ambientazioni, potendole estendere come un regno pienamente da conquistare e da rendere consapevole attraverso la sensibilità ed il senso della memoria di tutti quanti i damanhuriani. L'entrata è gratis, si entra e si sogna; passando, si lascia un segno che altri possono a loro volta cogliere ed interpretare nuovamente, arricchire, modificare. Però tutto questo verrà man mano ordinato; ci sarà un ordinatore generale che permetterà di adoperare più facilmente queste capacità e possibilità. Insomma diventerà più piacevole dormire e sognare.

Interventi:

Quando parli dell'operazione Triade ci ricordi che noi dovremo impiegare una ventina di anni per comprendere le implicanze e significati. Ma questi venti anni cosa sono? Dobbiamo prendere proprio alla lettera questo concetto per cui servono proprio vent'anni per comprendere questi aspetti oppure è solo una misura relativa alla nostra capacità di pensiero attuale di elaborazione? Di che tipo di comprensione si parla? Del resto potrebbe anche essere quasi paradossale pensare di essere pronti adesso per l'innesco di “qualcosa” di cui saremo pienamente consapevoli tra vent'anni. Che cosa significano questi vent'anni?

Falco:

Le persone al ritmo attuale possano capire almeno l'implicanza di quello che succede; non siate presuntuosi nell'idea di dire: io capisco tutto perché è sufficiente approssimare. 

Abbiamo visto che l'approssimazione non ci porta da nessuna parte; approssimando si continua ad essere ignoranti come prima. Quindi, conoscere, capire per avere potere è una parte integrante e forse qualcuno capirà prima, qualcuno riuscirà a riconoscere implicanze dopo, qualcuno sarà interessato solo ad alcuni particolari e non alla totalità della comprensione o del completamento delle proprie capacità e potenzialità. Dipende dal punto di partenza che ciascuno può avere: qualcuno forse parte molto giovane lungo questa strada e forse è più adattabile, anche se a volte mi rendo conto che persone molto giovani possono avere più preconcetti delle persone più anziane. Spesso i giovani partono dal presupposto che le cose sono “così” e non sono diverse e tante cose possono essere interpretate solo secondo la loro limitata esperienza di vita sino a quel momento. Giovane non vuol dire essere capace di adattarsi; spesso succede il contrario, comprendere il significato dell’adattamento è piuttosto una caratteristica della maturità.

LA COMPRENSIONE DELLA TRIADE

Interventi:

Ovviamente, quando si parla di aspetti assoluti di Triade, di divino assoluto, effettivamente 20 anni possono essere pochi. Ci può essere chi dice: 20 anni sono tantissimi oppure 20 anni non son niente, se c'è l'assoluto in ballo da comprendere. Quindi possiamo dire che si apre un margine, un processo di comprensione, di illuminazione. Con questa operazione è come se si aprisse una strada, un nuovo percorso che il nostro popolo deve percorrere. È come se si aprisse una porta verso una strada nuova, con tappe nuove, con condizioni assolutamente nuove. Questo è un discorso che vale individualmente o come Popolo nel suo insieme oppure ci sono altri aspetti ancora? Insomma questo processo che cosa implicherà? Noi, in questi anni, abbiamo parlato molto di illuminazione, poi di metamorfosi,  di risveglio del dio interiore. È giusto aspettarsi che si aprano nuove e straordinarie possibilità, considerando che dall'altra parte c'è l'assoluto come obiettivo. È corretto avere questa impostazione, questo tipo di pensiero?

Falco:

Certamente andiamo, attraverso una strada nuova, come si diceva poco fa, in un territorio inesplorato, quindi immensamente stimolante. Però facciamo questo attraverso i sensi interni, i sensi esterni, quindi con la possibilità di comprendere, capire, interpretare aspetti che non si sarebbero mai neppure immaginati se non ci fosse stata la possibilità di accedere a questi territori completamente nuovi. È un territorio di una vastità inimmaginabile nel quale e del quale siamo parte, soprattutto con la possibilità intrinseca di riuscire a comprenderlo; e non è un territorio impossibile da esplorare del quale si può soltanto capire solo una piccola parte, un piccolo pezzettino. Con i nuovi mezzi, con la possibilità di scambio di sogni, di poteri, con gli aspetti che hai ricordato prima, dal consapevolizzare la divinità interiore alla scoperta a suo tempo della stanza con tutte le risposte e di tutte le domande, alla metamorfosi, alla illuminazione, tutte queste tappe e questi vari aspetti danno abbondantemente, insieme alla conoscenza e all’iniziazione come elemento primo, la possibilità di accedere a territori del sapere che finora erano preclusi, potendo in questa maniera aggirare gli archetipi sottratti, saper superare i territori che erano preclusi perché ci mancavano gli organi per percepirli. Si può andare infinitamente più lontano: è un periodo infinitamente ed enormemente stimolante. Penso che tutto questo possa dare delle soddisfazioni al senso di consapevolezza, di conoscenza prima totalmente impraticabili o soltanto accennabili vagamente. Si va in una direzione di questo genere: chi più vuole conoscere potrà conoscere, fare ed esercitare e quindi conoscere vuol dire anche “potere” con tutte le implicanze e le conseguenze.

Interventi:

Ecco questo processo di coscienza riguarderà anche  i fratelli nella Cittadella?

Falco:

Certamente, nella Cittadella, che è anche fuori dal tempo, si è ai confini del sogno e non solo. Si tratta di uno spazio/tempo così particolare del quale abbiamo parlato a suo tempo più volte. È come se potessimo mettere la testa nel Graal e vedere cosa c'è dentro, poterci rovistare, e scoprire e tirare fuori, come fosse una Cornucopia, qualunque cosa e riuscire ad avere “la parola” relativa a tutto ciò che viene estratto, avendo così in qualche maniera il potere di accesso, il potere di raggiungere infinite combinazioni della forma e i significati che possono esserne distillati. La vastità è considerevole: occorrono anni soprattutto per capire i propri metodi, per esercitare le proprie forze e poteri, le proprie facoltà. Questa è la strada verso la quale ci rechiamo, e la svolta epocale è proprio rappresentata da questo passaggio nella Triade grazie al quale forse, per chi vuole crescere, anche i problemi o limiti personali possono diventare effettivamente molto più eterei e molto meno solidi, quindi molto meno pericolosi, senz’altro attraversabili, forse perché si può acquisire la capacità finalmente di poter modificare i personaggi, di modificare i nostri fiumi.

Questa è la direzione. Quindi il guadagno primo della creazione ultima della combinazione della Triade ci può proprio portare in questo regno del sapere, della conoscenza, come non avviene da “mai”, direi a questo punto. È una scommessa grandiosa che ci può portare lontano, indipendentemente dal fatto che la nostra vita duri più o meno a lungo. Essere parte di questo processo vuol dire che il pensiero non si interrompe, qualunque cosa succeda. È un altro modo per mettere ulteriore paracarro in difesa della morte e  di tutte le sue limitazioni. 

È un modo per coniugare l'immanenza e la trascendenza attraverso il punto focale di ciascuno di noi.

VIAGGIO E SEMI TEMPORALI

Interventi:

Ho l'impressione che il viaggio rappresenti una serra e che le persone poi arrivano a Damanhur portando i loro semi e Damanhur è il campo dove possono germogliare. Il raccolto dovrebbe essere il risultato finale che permetterà di essere a livello adatto per questo momento della Triade. Esiste questo collegamento rispetto alla vegetazione temporale? Come mai si innesca questo meccanismo che tutti sentiamo? 

Falco:

In questo momento le persone che arrivano “vengono inseminate” e su ciascuna di queste persone si vorrebbe idealmente trapiantare dei semi selezionati che poi verranno portati a Damanhur per il tempo minimo affinché possano germogliare, affinchè possano,  a loro volta, creare delle piccole serre, dei collegamenti ed aumentare la quantità e varietà della vegetazione temporale che ne deriverà. Si fa il Viaggio perché non è possibile fare una sperimentazione con tutti contemporaneamente; le variabili sarebbero enormi mentre in viaggio, con un numero limitato di persone, questa sperimentazione è molto più facile.

Alcuni porteranno un solo seme, altri ne porteranno quattro o cinque; dipende non tanto dalla permanenza ma dalla qualità della pemanenza, dalla vastità, dalla capacità, nella differenza che ciascuno ha rispetto agli altri, per caratteristiche reciproche, specifiche di ciascun viaggiatore, di ogni persona che giunge qui. Qui ci sono tante serre e le persone vengono impollinate, inseminate. 

Sintesi della Lezione

LA CITTA DEI SOGNI

La città dei sogni viene costruita mettendo insieme i ricordi di case e di ambienti di parecchie persone. Si costruisce una città mettendo letteralmente insieme le memorie di luoghi vissuti da parte di tanti damanhuriani, prendendo i ricordi e combinandoli attraverso una vera e propria piantina, una vera e propria geografia, con case, ambienti, indipendentemente dal luogo di origine. Adesso sto facendo questa sperimentazione con l'utilizzo molto diversificato dei semi temporali, legati a memorie, a coltivazioni e a condizioni simili. La sperimentazione ideale per portare avanti tutto questo, nella maniera più adeguata, consiste proprio nel creare delle ambientazioni. A questo punto le ambientazioni potranno servire anche poi per la commercializzazione extraplanetaria dei  sogni.                                 

LE CREATURE SOTTILI

Sono alleati molto particolari che partecipano alle dimensioni di mezzo, quelle che possono stare a cavallo delle nostre dimensioni ed altre ancora. Oggi sono in gran parte sostituiti dalle funzioni delle self personale, dal tipo di complessità che queste hanno raggiunto. Queste creature operano in spazi, in tempi, in territori diversi rispetto ai nostri.

LE LINEE DI FORZE

Immaginiamo di avere a disposizione degli scudi, degli ombrelli; in questi casi, queste linee che li compongono possono essere più labili o più resistenti in base a delle caratteristiche individuali. A suo tempo facevo l'esempio di una sorta di testuggine, come quelle classiche dei romani in battaglia, con scudo e lance, tipo falange. Questi ombrelli oscuri possono essere più o meno robusti e quindi capaci di resistere, per esempio, ad una grandinata. Immaginate se non ci sono linee di forza sufficienti per la difesa individuale e collettiva.

TRIADE E PUNTI DI ATTENZIONE DIVINA

C'è certamente una profonda depressione di pensiero che va aumentando in questo periodo, ed aumenterà ancora considerevolmente. Idealmente i damanhuriani, essendo preparati, sono, da un lato, più veloci a reagire e, dall’altro lato,  più refrattari  rispetto a quello che avviene attorno. Per quanto riguarda il punto di attenzione divina quello precedente è terminato, ed oggi ci troviamo all’inizio di un nuovo punto molto più  breve e concentrato che è relativo al punto di fissaggio, di attenzione, di arrivo rappresentato dalla conclusione relativa all'operazione triadica.

LA CITTÀ DEI SOGNI E LA TERRA DI MEZZO

La casa dei sogni non si trova nella Soglia ma si trova nella terra di confine tra la mente ed i sogni,  in quello che è già il nostro mondo onirico. L’unica differenza è che adesso si creano delle strade anziché degli ambienti casuali anche perché, a volte, si può avere difficoltà a creare, a sviluppare o a dare significati agli ambienti. Sarà possibile utilizzare ambienti adatti che possono permettere sia dei recuperi fisici, sia delle trasformazioni e modifiche di vario grado e livello che possono essere anche relativa alla possibilità di dormire in luoghi diversi. I quadri selfici sono sempre delle porte, dei passaggi per transitare da un ambiente della mente o del mondo sensibile o del mondo sottile ad un altro ambiente. Nell'arco di poche settimane avremo già una struttura di enorme complessità, soprattutto utile per l’ industrializzazione dei sogni, per poter anche avviare sogni che sono reazioni ad ambienti onirici; sono reazioni ad ambienti, ad adattamenti e a sviluppi ed espressioni di libertà, di emozioni di vario grado e livello attraverso tutto ciò che caratterizza la diversità di ciascuno rispetto a tutti quanti gli altri. I semi svolgono benissimo questo lavoro di connessione di salto temporale, di emozioni e quindi di collegamento di ricordi ed occasione per poter modificare l'interpretazione stessa dei ricordi, per dare significati adatti. Ognuno può entrare, uscire, passare dai propri ambienti in ambienti che non ha mai visto e che poi magari corrispondono a quelli dei ricordi o di memorie o di costruzioni che altri hanno fatto nella loro mente o che sono rielaborazioni di ambienti per loro significativi.

LA CITTÀ DEI SOGNI E LA TRIADE

L'entrata è gratis, si entra e si sogna; passando, si lascia un segno che altri possono a loro volta cogliere ed interpretare nuovamente, arricchire, modificare. Però tutto questo verrà man mano ordinato; ci sarà un ordinatore generale che permetterà di adoperare più facilmente queste capacità  e possibilità.

LA COMPRENSIONE DELLA TRIADE

Con i nuovi mezzi, con la possibilità di scambio di sogni, di poteri, con gli aspetti che hai ricordato prima, dal consapevolizzare la divinità interiore alla scoperta a suo tempo della stanza con tutte le risposte e di tutte domande, alla metamorfosi, alla illuminazione, tutte queste tappe e questi vari aspetti danno abbondantemente, insieme alla conoscenza e all’iniziazione come elemento primo, la possibilità di accedere a territori del sapere che finora erano preclusi, potendo in questa maniera aggirare gli archetipi sottratti, saper superare i territori che erano preclusi perché ci mancavano gli organi per percepirli. Conoscere vuol dire anche “potere” con tutte le implicanze e le conseguenze. È come se potessimo mettere la testa nel Graal e vedere cosa c'è dentro, poterci rovistare, e scoprire e tirare fuori, come fosse una Cornucopia, qualunque cosa e riuscire ad avere “la parola” relativa a tutto ciò che viene estratto, avendo così in qualche maniera il potere di accesso, il potere di raggiungere infinite combinazioni della forma e i significati che possono esserne distillati. Quindi il guadagno primo della creazione ultima della combinazione della Triade ci può proprio portare in questo regno del sapere, della conoscenza, come non avviene da “mai”. Essere parte di questo processo vuol dire che il pensiero non si interrompe, qualunque cosa succeda. È un altro modo per mettere ulteriore paracarro in difesa della morte e di tutte le sue limitazioni. 

È un modo per coniugare l'immanenza e la trascendenza attraverso il punto focale di ciascuno di noi.

VIAGGIO E SEMI TEMPORALI

In questo momento le persone che arrivano “vengono inseminate” e su ciascuna di queste persone si vorrebbe idealmente trapiantare dei semi selezionati che poi verranno portati a Damanhur per il tempo minimo affinché possano germogliare, affinché possano, a loro volta, creare delle piccole serre, dei collegamenti ed aumentare la quantità e varietà della vegetazione temporale che ne deriverà.

EdiMed

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur

PAGE  
12

